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Oggi in  tutta Italia si celebra la giornata per la sensibilizzazione per la firma per desti-

nare l’8Xmille alla Chiesa Cattolica.   
Non è una tassa in più, ma semplicemente una tua libera scelta di destinare una percentuale 

della quota totale IRPEF allo Stato per scopi umanitari e sociali, o a confessioni religiose per 

scopi religiosi e caritativi. Non costa niente, ma è un piccolo gesto che può fare la differenza. 

Ricorda anche che ogni firma ha lo stesso valore, indipendentemente dal reddito: si tratta del 

gettito complessivo che lo Stato riceve dall'IRPEF, non dell'IRPEF versata da ciascun contri-

buente nella dichiarazione dei redditi. 

Se scegli di non firmare? 

La quota del gettito Irpef sarà comunque destinata, e ripartita in proporzione alle preferenze 

di chi ha firmato. 

Esempio: il 10% dei contribuenti, che ha espresso una scelta, ha firmato per una certa con-

fessione religiosa? Il 10% dei fondi andrà a quella confessione, indipendentemente dal nume-

ro degli astenuti. In sostanza: se non firmi lasci agli altri cittadini la facoltà di decidere per te. 

Perchè i fondi vengono ripartiti per intero. 

 

1. Domenica 21 e domenica 28 alla Messa delle 11.15 Celebrazione della Santa 

Messa di Prima Comunione per i bambini di quarta elementare. 

2. Mese di maggio, preghiera del Rosario: 

- Chiesa di san Michele: Domenica ore 15.00; martedì ore 20.30; 

- Chiesa di S. Giuseppe Via Di Vittorio: giovedì ore 16.00 

- Chiesa Madonna della Villa: tutti i giorni ore 20.00 

- Chiesa di san Zeno al cimitero: Martedì e venerdì ore 15.30 

- Chiesa di san Giuseppe Montonale: giovedì ore 20.30 

- Chiesa S. Pietro ai Mabellini: mercoledì e venerdì ore 17.30 

- Capitello B.V.M di Lourdes Via Innocenta ang. Via Venezia: giovedì ore 20.30 

Famiglie: 

- Fam Cafasso Pasqualina, Via Manzoni 20: lunedi ore 16.00 

4. Chiusura del Mese di Maggio Mercoledì 31 maggio alle 20.30 con processione 

dalla Chiesetta della Madonna della Villa alla Chiesa di san Biagio seguendo la pas-

seggiata del lungolago.  

5.Mercoledì 17 la S. Messa delle 18.00 non sarà in san Michele ma nella Chiesa di 

san Pietro ai Mabellini. 

6.Ringraziamo le famiglie dei cresimati che, oltre a molti beni alimentari per i pove-

ri, hanno donato € 1.135,00. 

Sette versetti, nei quali Gesù ripropone, per 

sette volte, il centro del suo messaggio: in 

principio a tutto e a compimento di tutto, è 

posta la stessa azione: amare, pietra d'ango-

lo e chiave di volta della vita viva. La legge 

tutta è preceduta da un “sei amato” e segui-

ta da un “tu amerai”. Sei amato, fondazione 

della legge; amerai, il suo compimento. 

Chiunque astrae la legge da questo princi-

pio amerà il contrario della vi-

ta» (P. Beauchamp). Amerà la 

morte.«Se mi amate». 

Gesù non detta regole, si fa men-

dicante d'amore rispettoso e pa-

ziente. Entra silenzioso e a piedi 

nudi nel tessuto più intimo della 

vita. Non rivendica amore per sé, 

lo spera. Lo fa con estrema delica-

tezza, mettendo a capo di tutto un “se”. Il 

punto di partenza più umile, fragile, fidu-

cioso, paziente: «se mi amate». Nessuna 

minaccia, nessun ricatto. Puoi accogliere o 

no, in totale libertà. 

Ma amarlo è pericoloso: amore è parola 

che brucia le labbra se pronunciata male, se 

suona incoerente. «Se mi amate, osservere-

te...» un bellissimo automatismo, radice 

della coerenza: solo se ami, osservi. Che 

cosa? «I miei comandamenti». Non le tavo-

le di pietra del Sinai, ma il suo, il nuovo, 

l'unico, la cronaca del suo amore diventata 

legge: lui che si perde dietro alla pecora 

perduta, dietro a pubblicani e prostitute e 

vedove povere, che fa dei bambini i principi 

del regno, che ama per primo e in perdita. 

La secondo termine decisivo del Vangelo di 

oggi è una parolina, brevissima, ma esplosiva 

come una mina disseminata in tutto il brano, 

la preposizione “in”: «voi in me e io in voi». 

Dio dentro di me e io dentro Dio, innestato, 

immerso. E non è fatica di conquista, vetta 

che non raggiungi. Ci siamo già dentro, dob-

biamo solo prenderne coscienza! 

E non scappare, non fuggire dietro 

agende e telefonini, ma ascoltare 

la sua richiesta sommessa: resta 

con me, rimani in me! Gusto l'im-

magine di me immerso “in” Dio, 

tralcio della vite madre, stessa 

linfa, stessa vita; raggio del sole, 

stessa luce, stesso fuoco; goccia 

d'acqua dello stesso oceano. C'è un cromoso-

ma divino nel nostro Dna. Per questo la no-

stra vita è piena di futuro. Infatti il brano è 

tutto sotteso da un filo d'oro di verbi al futu-

ro: “pregherò, vi darò, non vi lascerò, verrò, 

mi vedrete, saprete, vivrete, amerò, mi mani-

festerò”. 

Che senso di vitalità e di strade spalancate, di 

gemme che si schiudono e di nascite! Abbia-

mo un Dio che presiede a tutte le nascite, che 

ci precede su tutte le strade, che irrompe dal 

futuro e non dal passato.«Non vi lascerò orfa-

ni, io vivo e voi vivrete». Far vivere è la vo-

cazione di Dio, il suo mestiere. La prima leg-

ge di Dio è che l'uomo viva e questa è anche 

tutta la sua gioia. 
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 Preghiamo 
O Padre, che per la preghiera del tuo Figlio  
ci hai donato lo Spirito della verità, 
ravviva in noi con la sua potenza 

il ricordo delle parole di Gesù,  
perché siamo pronti a rispondere 

a chiunque domandi ragione della speranza che è in noi.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli Atti degli Apostoli 
At 8,5-8.14-17 

In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le 

folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e 
vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impu-

ri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gio-
ia in quella città. 
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva accolto la pa-
rola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro 
perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di 

loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora impone-
vano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.  

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo responsoriale (dal salmo 65) 

Acclamate Dio, voi tutti della terra. 
 

 

 Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo. 
 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 
 

A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
 

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno.  
 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia.  

In ascolto della Parola di Dio 
 

dalla prima lettera di S. Pietro apostolo 

1 Pt 3,15-18 
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a ri-

spondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.  

Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, 

perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergo-

gnati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo.  

Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene che 

facendo il male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i 

peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel cor-

po, ma reso vivo nello spirito. 

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 14,15-21 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osser-
verete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà 
un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito 
della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e 
non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi 
e sarà in voi.  
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non 
mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In 
quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io 
in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che 
mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò 
e mi manifesterò a lui».  
Parola del Signore.   

Lode a te o Cristo. 

 

 
 

Mistero della Fede 
Ogni volta che mangiamo di questo pane  
e beviamo a questo calice,  
annunziamo la tua morte, 
Signore, nell’attesa della tua venuta.  


